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savona. i tipi di sangue richiesti: rh negativo, zero negativo e ab positivo

Appello dell’Avis
«Serve più sangue
andate a donare»
L’aumento degli accessi in ospedale mette in crisi le scorte
Il presidente provinciale Fui: «Autonomia fino al 10 agosto»

LUISA BARBERIS
SAVONA

Prima di andare in vacanza, 
tuffati a donare. Abbiamo biso-
gno dell’aiuto di tutti, perma-
ne una carenza dei gruppi san-
guinei negativi». 

Con agosto alle porte, sale il 
volume dell’appello lanciato 
dall’Avis per arruolare donato-
ri e fare scorta di sacche di san-
gue e plasma in modo da evita-
re di incappare in carenze e 
problemi, proprio quando il 
numero  degli  abitanti  della  
provincia lievita spinto dal tu-
rismo, con un conseguente au-
mento del fabbisogno. 

L’estate 2024 è peraltro ecce-
zionale. Soltanto un mese fa 
l’Avis provinciale aveva inten-
sificato la campagna, visto che 
a mancare erano tutti i gruppi 
con rh negativo e non solo lo ze-
ro negativo, che in emergenza 
può essere donato a tutti e per © RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STORIA

Passaggio di testimone, 
o  meglio  di  camice  
bianco, in vista a Va-
razze: si prepara ad an-

dare in pensione il medico di fa-
miglia Carlo Delfino, ma a co-
prire la zona penserà la figlia, 
Lorenza. Per papà Carlo l’ulti-
mo giorno di lavoro sarà il pros-
simo 29 settembre, a fine apri-
le un altro mutualista di Varaz-
ze, Luciano Tedeschi, si era 
congedato per la pensione. Di 
conseguenza l’azienda sanita-
ria era già corsa ai ripari, av-
viando le procedure per indivi-
duare un nuovo medico di fa-
miglia e garantire la continui-
tà dell’assistenza ai pazienti. 

La sorpresa è arrivata tra gli 
atti: ad aggiudicarsi il posto è 
stata proprio Lorenza Delfino, 
che, al di là di portare avanti la 
tradizione di famiglia, è stata 
anche l’unica a rispondere al 
bando indetto dall’Asl per co-
prire ben 31 zone cosiddette 
carenti in provincia, ossia le 
aree dove il numero degli abi-
tanti giustificherebbe la pre-
senza di un maggior numero di 
medici, che però non si trova-
no. Le maggiori difficoltà ri-
guardano l’entroterra,  ma è  
emblematico il caso di Savo-

na: solo in città servirebbero 6 
medici in più, ma nessuno si è 
fatti avanti. «La situazione è se-
ria – chiarisce subito Luca Cor-
ti, referente della medicina di 
base per l’Asl -. Sapevamo che 
sarebbe stato impossibile co-
prire tutte le zone carenti, ma 
di certo non ci aspettavamo 
una sola risposta in tutta la pro-
vincia. Stupisce anche la situa-
zione di Savona». Per il mo-
mento l’Asl ha alzato già i mas-
simali, consentendo ai medici 
di curare più persone (da 1500 
a  1800-1900),  ma potrebbe  
non bastare, perché, benchè si 
sia trovato un medico per Caliz-
zano ne mancano molti. —
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© RIPRODUZIONE RISERVATACampagna dell’Avis per far aumentare le donazioni di sangue

Varazze

Sanità, il medico Delfino
in pensione a settembre
passa il testimone alla figlia

Carlo Delfino
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